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TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 1 1 

BISPOSTA SCRITTA. — « La Commissione 
nomina ta per la scelta di un nuovo valico 
a t t raverso le Alpi orientali , a v u t o r iguardo 
alle correnti del traffico i ta l iano ed alle ta -
riffe ferroviarie, non ha ancora compiu to i 
suoi s tudi . 

« H o rivolto vive premure perchè la Com-
missione conduca a te rmine il suo lavoro 
colla maggiore sollecitudine, ed il presi-
den te di essa ha da to assicurazione che sa-
ranno presenta te quan to prima le conclu-
sioni definitive. 

« II sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per i lavori pubbl ic i 
annunzia di aver da to r isposta sc r i t t a alla 
interrogazione dell 'onorevole Valvassori-Pe« 
roni, « per conoscere a quale p u n t o si t rov ino 
gli s tudi p^r la soppressione del passaggio 
a livello di Rogoredo e per la costruzione 
di un cavalcavia ». 

RISPOSTA SCRITTA. — « La soppressione 
del passaggio a livello di Rogoredo median te 
sosti tuzione con un cavalcavia formò og-
ge t to - come fa già de t to nella t o r n a t a della 
Camera dell'8 febbraio u l t imo scorso - di 
s iudi e di t r a t t a t i v e t r a l ' amminis t raz ione 
ferroviar ia e la provincia di Milano, sia per 
la scelta di un proge t to che pe rme t t e s se di 
diminuire in quan to possibile la spesa clie 
in ogni caso r isul ta r i levant iss ima, sia per 
stabil ire il r ipa r to della spesa stessa. 

« L 'accordo a questo r iguardo non lia però 
po tu to , almeno fino ad ora, essere raggiunto , 
essendo r i t enu to scarso il concorso offerto 
dalla provincia. 

« Tu t t av ia , viste ]e buone disposizioni 
concil iat ive d imos t ra t e dalla provincia , è 
da confidarsi che ques ta vor rà r iconoscere 
come la concessione f a t t a in a l t ro tempo 
alla t r a m v i a di a t t r a v e r s a r e a raso la sede 
fer roviar ia , il che ev identemente ha aggra-
va to assai le condizioni di uso del passaggio 
a livello, non possa oggi riuscire di maggiore 
aggravio alla ferrovia concedente , e vo r rà 
perciò a u m e n t a r e il suo con t r ibu to in u n a 
misura più r i spondente ai van tagg i che la 
viabil i tà ' pubblica ord inar ia e t r a m v i a r i a 
r i t rarrà dal l 'opera r ec l ama ta . 

« D 'a l t ronde, in linea generale, la sop-
pressione dei passaggi a livello colla sosti-
tuzione ad essi di cavalcavia o di so t tov ia 
è quistione, sot to il pun to di vis ta finanzia-
rio, g rav iss ima; è t r a le più gravi quest ioni 
che a t t u a l m e n t e occupano l 'Ammin i s t r a -
zione fe r rov ia r i a . 

« Per sodisfare alle domande finora pre-
s en t a t e e sulle quali si chiede insis tente-
mente u n a decisione, occorrerebbero molte 
diecine di milioni, pur t enu to conto del con-
corso dovuto da p a r t e degli interessat i co-
muni, provincie e t r amvie . 

« Nella sola provincia di Milano, ol tre ai-
passaggio di Rogoredo, si hanno al t r i due 
passaggi, cioè quello di Musocco e l 'a l t ro di 
Rho, dei quali si r ec lama la soppressione. 
Ma anche sodisfat te queste domande , è fa-
cile p revedere che mol te a l t re sa ranno pre-
sentate , perchè i passaggi a livello impor-
t a n t i sono varie migliaia. 

«Óra ta le quist ione non pnò essere riso-
luta so lamente coi mezzi della ferrovia , sia 
perchè i fondi messi a disposizione di questa 
non sono esauribili e t a n t o più si spende 
per la sistemazione dei passaggi delie s t r ade 
ordinar ie a t t r a v e r s o alla fer rovia , a l t re t -
t a n t o di meno si p o t r à des t inare alle opere 
di ampl iamento e di comple t amen to che 
h a n n o più d i re t to r a p p o r t o eoll 'esercizio 
delle ferrovie, e ciò con maggior danno del 
servizio pubblico e della pubbl ica economia; 
sia perchè la soppressione dei passaggi a 
livello è p rovved imen to reso necessario più 
che da l l ' aumen ta to traff ico delle ferrovie 
dalle mu ta t e condizioni di traffico delle s t r ade 
ordinar ie d ipendent i dallo estendersi delle 
t ramvie , dal progresso del ciclismo e dello 
automobi l i smo, e dallo svi luppo edilizio e 
industr ia le che si verifica di preferenza in-
to rno alle s taz ioni e lungo le linee ferro-
viarie. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
gretar io di S ta to per l ' in terno annunzia di-
aver da to r isposta scr i t ta al l ' interrogazione 
degli onorevoli Meda, Paolo Bonomi e Peco-
raro, al minis t ro dell ' interno, « per sapere 
se abbia notizia dei gravi f a t t i coi quali il 
giorno 15 corrente a Fab r i ano ed a Fano , 
il giorno 18 corrente a P a d o v a , fu rono vio-
len temente t u r b a t e delle funzioni religiose; 
quali responsabil i tà gli siano in proposi to 
r isul ta te , e in difet to quali p rovved iment i 
abbia preso per accer tar le ; e infine se non 
gli consti che, specie a Fabr i ano , i disor-
dini fu rono possibili per mancanza di pre-
videnza da p a r t e delle au to r i t à preposte 
alla t u t e l a della sicurezza pubblica, e per 
la impun i t à concessa ai pe r tu rba to r i in pre-
cedenti episodi di in tol leranza e di v io-
lenza ». 


